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SEDE REFERENTE

Giovedì 2 ottobre 2008. — Presidenza del
presidente Andrea GIBELLI. — Interviene
il Sottosegretario di Stato dello sviluppo
economico Adolfo URSO.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizza-

zione delle imprese, nonché in materia di energia.

C.1441-ter Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.

Andrea GIBELLI, presidente, informa i
colleghi che è stata effettuata la valuta-
zione di ammissibilità sull’ultimo pac-
chetto di emendamenti presentati dal Go-
verno, e già annunciati nel corso delle

sedute precedenti, che sono in distribu-
zione (vedi allegato 1).

In relazione a tale valutazione sono
stati dichiarati inammissibili per estra-
neità di materia le seguenti proposte
emendative:

articolo aggiuntivo 18.0.100; tale ar-
ticolo ripropone con identica formulazione
due emendamenti parlamentari già dichia-
rati inammissibili nella seduta del 24 set-
tembre per estraneità di materia, e pre-
cisamente gli identici 17.04 Marinello e
17.0.5 Berruti, che modificavano il codice
ambientale rendendo di competenza sta-
tale i progetti relativi agli impianti eolici
per la produzione di energia elettrica sul
mare, mentre restano di competenza re-
gionale quelli ubicati sulla terraferma;

articolo aggiuntivo 18.0.101, che dif-
ferisce il termine per l’emanazione delle
disposizioni integrative e correttive dei
decreti legislativi in materia ambientale
previsti dall’articolo 1 della legge n. 308

Giovedì 2 ottobre 2008 — 64 — Commissione X



del 2004 (Delega al Governo per il riordino,
il coordinamento e l’integrazione della le-
gislazione in materia ambientale);

articolo aggiuntivo 18.0.102 che, con
una modifica ad un decreto legislativo
correttivo del codice ambientale (D.Lgs.
n. 4 del 2008) cancella la disposizione del
codice ambientale che prevede non sia
ammesso senza idoneo trattamento e
senza specifica autorizzazione lo smalti-
mento dei rifiuti, anche se triturati, nelle
fognature.

In relazione alle restanti proposte
emendative del Governo, il termine per la
presentazione dei subemendamenti è fis-
sato alle ore 12 di lunedì 6 ottobre.

Per quanto concerne i lavori odierni,
propone di procedere, ove il relatore e il
Governo concordino, alla votazione degli
articoli aggiuntivi all’articolo 3 accantonati
nella seduta di ieri, per passare quindi alla
votazione degli emendamenti 5.100 e
5.0.100 del Governo e dei relativi sube-
mendamenti

In relazione ai subemendamenti pre-
sentati chiarisco in via generale che la
Presidenza, come da prassi consolidata, ha
dichiarato e dichiarerà inammissibili tutti
quelli che non risultino apportare modi-
fiche o integrazioni strettamente connesse
al contenuto dell’emendamento al quale si
riferiscono, ma potrebbero costituire pro-
poste emendative autonome.

Conformemente a tali criteri risultano
inammissibili i subemendamenti 0.5.100.10,
Vignali e Lazzari e identico 0.5.100.23 Vi-
gnali e Versace, nonché il subemendamento
0.5.100.24 Fava.

I restanti subemendamenti, anche rife-
riti all’articolo aggiuntivo 5.0.100, risul-
tano ammissibili.

Chiede quindi al relatore e al Governo
se concordino sull’ipotesi di lavoro pro-
spettata.

Massimo POLLEDRI (LNP) vorrebbe
sapere se è stata valutata l’ammissibilità
dei subemendamenti relativi all’ emenda-
mento 15.100 del Governo. Concordando
in linea di massima con le valutazioni di
inammissibilità sui subemendamenti effet-

tuate dal Presidente della Commissione,
rileva peraltro che nel caso in cui emen-
damenti del Governo sostituiscono intera-
mente articoli del disegno di legge base,
riformulando con qualche differenza la
disciplina ivi contenuta, sarebbe forse op-
portuno effettuare la valutazione di am-
missibilità con minor rigore, in conside-
razione del fatto che altrimenti ci si trova
di fronte a emendamenti che se pur riferiti
ad argomenti simili sono valutati in modo
differente, solo in ragione del fatto che
assumono la forma di subemendamenti.

Andrea GIBELLI, presidente, chiedendo
in particolare se vi sono particolari casi
che il collega Polledri vuole porre alla
presidenza, chiarendo che comunque non
è stata ancora completata la valutazione
dei subemendamenti riferiti all’articolo
15.100 del Governo. Concorda in linea di
massima con le argomentazioni svolte,
rilevando che la possibilità per il Governo
di presentare emendamenti oltre il ter-
mine stabilito non deve pregiudicare in
nessun caso le prerogative dei parlamen-
tari per quel che riguarda l’esercizio del
potere emendativo.

Andrea LULLI (PD) vorrebbe sapere se
la valutazione di ammissibilità sull’emen-
damento del Governo riguardante l’Agen-
zia Nucleare è stata svolta e se quindi è
stato fissato il termine per la presenta-
zione dei subemendamenti a tale emen-
damento.

Andrea GIBELLI, presidente ricorda
che non è stata ancora effettuata la valu-
tazione di ammissibilità dell’emendamento
del Governo 16.0.101, riguardante l’Agen-
zia Nucleare, in ragione del fatto che su
tale emendamento sono state chiesti inte-
grazioni al Governo che non sono state
ancora fornite. Ricorda pertanto che il
termine per la presentazione dei subemen-
damenti a tale emendamento del Governo
non è stato ancora fissato. Preannuncia
che come verrà stabilito dall’Ufficio di
Presidenza che si svolgerà al termine della
seduta odierna il seguito dell’esame del
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provvedimento avverrà nella seduta di lu-
nedì 6 ottobre.

Si passa all’esame degli emendamenti
aggiuntivi riferiti all’articolo 3, accantonati
nella seduta di ieri.

Enzo RAISI, relatore, invita al ritiro
degli identici articoli aggiuntivi Lulli 3.08 e
Minasso 3.09, degli identici articoli aggiun-
tivi Polledri 3.06 e Mazzocchi 3.012 non-
ché dell’articolo aggiuntivo Minasso 3.014.

Il sottosegretario Adolfo URSO invita al
ritiro degli identici articoli aggiuntivi Lulli
3.08 e Minasso 3.09, degli identici articoli
aggiuntivi Polledri 3.06 e Mazzocchi 3.012
e dell’articolo aggiuntivo Minasso 3.014.

La Commissione respinge con distinte
votazioni gli articoli aggiuntivi Lulli 3.08 e
Minasso 3.09 e gli identici articoli aggiun-
tivi Polledri 3.06 e Mazzocchi 3.012.

La Commissione respinge quindi l’arti-
colo aggiuntivo Minasso 3.014.

Si passa quindi all’esame dell’emenda-
mento 5.100 del Governo e dei relativi
subemendamenti.

Enzo RAISI, relatore, esprime parere
favorevole sul subemendamento Polledri
0.5.100.25 e invita al ritiro di tutti i
restanti subemendamenti all’emenda-
mento 5.100 del Governo, viceversa il
parere è contrario.

Il sottosegretario Adolfo URSO esprime
parere favorevole sul subemendamento
Polledri 0.5.100.25 e invita al ritiro di tutti
i restanti subemendamenti all’emenda-
mento 5.100 del Governo, viceversa il
parere sarebbe contrario. Per quel che
riguarda il subemendamento Polledri
0.5.100.11 manifesta la propria disponibi-
lità a riflettere sulle questioni poste sul-
l’emendamento in aula.

Ludovico VICO (PD) sottoscrive il su-
bemendamento Polledri 0.5.100.25.

La Commissione approva il subemen-
damento Polledri 0.5.100.25.

Arturo IANNACCONE (Misto-MpA) il-
lustrando il proprio subemendamento
0.5.100.1, ricorda che con l’emendamento
proposto il Governo capovolge l’imposta-
zione precedente che era stata data alla
materia della distribuzione degli incentivi
ai sistemi produttivi ricordando che la
formulazione originaria dell’articolo riser-
vava attenzione alle aree dell’obiettivo 1.
Raccomanda quindi l’approvazione del
proprio subemendamento, preannun-
ciando che il tema in esso trattato verrà in
ogni caso riproposto in aula al fine di
trovare un accordo tra maggioranza e
opposizione, che consenta inoltre di non
effettuare delle scelte legislative che si
pongono in contrasto con il progetto di
federalismo fiscale portato avanti del Go-
verno.

Il sottosegretario Adolfo URSO condi-
vide lo spirito e le ragioni sottostanti al
subemenadamento 0.5.100.1 rilevando pe-
raltro che sarebbe opportuno inserire in
altra parte dell’articolato le norme rela-
tive.

Ludovico VICO (PD) preannuncia il
voto favorevole sul subemenadamento
0.5.100.1 rilevando altresì che l’approva-
zione di tale emendamento darebbe la
possibilità di inserire una norma fonda-
mentale nella sede più appropriata.

Anna Teresa FORMISANO (UdC) sot-
toscrive che il subemendamento Iannac-
cone 0.5.0100.1.

La Commissione respinge il subemen-
damento Iannaccone 0.5.0100.1.

Andrea LULLI (PD) illustra il proprio
subemendamento 0.5.100.2 ricordando che
riconoscere un ruolo importante alle Com-
missioni Parlamentari per la gestione della
politica in materia di incentivi è fonda-
mentale.

Il sottosegretario Adolfo URSO ritiene
più opportuno effettuare una riflessione
più approfondita nel corso dell’esame in
aula del provvedimento per quello che

Giovedì 2 ottobre 2008 — 66 — Commissione X



riguarda il subemendamento Lulli
0.100.5.2.

Enzo RAISI, relatore, ricorda che il
parere parlamentare delle Commissioni
andrebbe previsto solamente nel caso in
cui si sia in presenza di atti di tipo
legislativo e non nel caso in cui si è di
fronte ad atti amministrativi, sottoli-
neando che il parere sugli emendamenti e
i subemendamenti deriva proprio da que-
sta impostazione.

Andrea GIBELLI, presidente, rileva che
effettivamente non è necessario prevedere
parere parlamentare delle Commissioni
nel caso in cui si sia in presenza di atti che
hanno carattere marcatamente ammini-
strativo.

Arturo IANNACCONE (Misto-MpA) e
Gabriele CIMADORO (IdV) preannunciano
il loro voto di astensione sul subemenda-
mento Lulli 0.5.100.2.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni il subemendamento Lulli
0.5.100.2 e il subemendamento Iannaccone
0.5.100.3.

Ludovico VICO (PD) illustrando il pro-
prio subemendamento 0.5.100.4 riterrebbe
opportuno che il Governo chiarisse le
motivazioni per le quali non ritiene di
dare un parere favorevole, sottolineando
in particolare che la disposizione volta ad
introdurre un comma 13 dopo il comma
12 mira a prevedere che il Governo dia
quanto meno conto con un’apposita rela-
zione degli interventi disposti, specie in
considerazione del fatto che non è previsto
un parere delle Commissioni Parlamentari
prima della definizione degli interventi da
parte del Governo.

Arturo IANNACCONE (Misto-MpA)
preannuncia il proprio voto favorevole sul
subemendamento 0.5.100.4.

La Commissione respinge respinge il
subemendamento Vico 0.5.100.4.

La Commisione respinge, con distinte
votazioni i subemendamenti Cimadoro
0.5.100.5, Fava 0.5.100.6 e Iannaccone
0.5.100.7.

Massimo POLLEDRI (LNP) illustrando
il proprio subemendamento 0.5.10.8, invita
ad una riflessione più attenta il relatore e
il Governo sul tema del parere delle Com-
missioni Parlamentari, rilevando che su
tale tema vi è una convergenza da parte di
tutti i gruppi.

Andrea GIBELLI, presidente, rileva
quindi che potrebbe essere opportuno ac-
cantonare per il momento tale subemen-
dmento al fine di una sua riconsiderazione
per l’Aula.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD) ri-
terrebbe peraltro opportuno che il relatore
si esprimesse sul punto.

Andrea GIBELLI, presidente, sottolinea
che si trattava solamente di una precisa-
zione di tipo tecnico.

La Commissione respinge i subemen-
damenti Polledri 0.5.100.8 e Scilipoti
0.5.100.9.

Il sottosegretario Adolfo URSO, inter-
venendo sul subemendamento Polledri
0.5.100.11, ribadisce che riterrebbe oppor-
tuno accantonare il subemendamento al
fine di un approfondimento in Aula del-
l’argomento.

La Commissione respinge quindi il su-
bemendamento Polledri 0.5.100.11.

Stefano ALLASIA (LNP), illustrando il
proprio subemendamento 0.50.100.12,
nonché il successivo 0.5.100.13 rileva che
tali subemendamenti dispongono una rial-
locazione di risorse in favoredi alcune
zone del Nord Italia non trattate a suo
parere in modo equo.

Ludovico VICO (PD) rileva che l’au-
mento delle somme previsto dal subemen-
damento in questione non è realizzabile,
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nel caso in cui le somme indicate nel-
l’emendamento del Governo rispecchino le
somme pattuite e stabilite in un apposito
accordo di programma.

Il sottosegretario Adolfo URSO con-
ferma che le risorse indicate nell’emenda-
mento effettivamente sono quelle previste
negli appositi accordo di programma e
non è possibile quindi modificarle.

Stefano ALLASIA (LNP) le cifre del-
l’accordo di programma con la regione
Piemonte a lui non risultano quelle indi-
cate dall’emendamento del governo.

Massimo POLLEDRI (LNP) invita il
Governo a verificare se effettivamente vi è
coincidenza tra le somme dell’accordo di
programma e quelle contenute nell’emen-
damento, ritenendo opportuno che il Go-
verno ritiri ovvero modifichi l’emenda-
mento nel caso in cui non vi sia effetti-
vamente tale coincidenza.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD) con-
corda con le osservazioni formulate dal
collega Polledri, ritenendo pertanto oppor-
tuno che il Governo ritiri l’emendamento
nel caso in cui non ci fosse effettiva
coincidenza tra le somme.

Il sottosegretario *Adolfo URSO riba-
disce che per quanto a lui risulta vi è
assoluta coincidenza tra le somme ripor-
tate nell’accordo di programma e quelle
contenute nell’emendamento.

Stefano ALLASIA (LNP) ritira i propri
subemendamenti 0.5.100.12 e 0.5.100.13.

Anna Teresa FORMISANO (UdC), illu-
strando il suo subemendamento
0.5.100.14, ricorda che con tale subemen-
damento si tende a risolvere i problemi di
tre grosse aziende che operano nell’area di
Frosinone e che sarebbe opportuno quindi
occuparsi anche di tali comparti territo-
riali, e non solo di quelle del nord.

Auspica che quanto meno si possa
approvare un ordine del giorno in tale
senso in Aula.

Il sottosegretario Adolfo URSO mani-
festa la propria disponibilità a riflettere su
un eventuale ordine del giorno relativo al
tema sollevato con il subemendamento
0.5.100.14.

Ludovico VICO (PD) preannuncia il
proprio voto contrario sul subemenda-
mento Formisano 0.5.100.14, ricordando
che il comma 9 dell’emendamento 5.100
riguarda una normativa che non si può
applicare al di fuori delle ipotesi ivi pre-
viste.

La Commissione respinge quindi il su-
bemendamento Formisano 0.5.100.14.

Arturo IANNACCONE (Misto-MpA), il-
lustrando il proprio subemendamento
0.5.100.15, ricorda che non è pregiudizial-
mente contrario alle disposizioni conte-
nute nei commi 10 e 12, a patto che la
copertura di tali norme non avvenga at-
traverso le risorse stanziate per il pro-
gramma per l’inserimento di giovani lau-
reati in varie regioni. Preannuncia quindi
il proprio voto favorevole nel caso in cui
la copertura degli oneri previsti dai commi
10 e 12 non avvenga con le risorse sopra
indicate.

Il sottosegretario Adolfo URSO ricorda
che i commi 10 e 12 sono coperti attra-
verso l’utilizzo di quella parte di risorse
che non risultano impegnate per le finalità
indicate dal collega Iannaccone.

Arturo IANNACCONE (Misto-MpA) ri-
badisce le proprie perplessità in merito
alla copertura finanziaria dei commi 10 e
12 dell’emendamento del Governo.

La Commissione respinge con distinte
votazioni il subemendamento Iannaccone
0.5.100.15 e il subemendamento Scilipoti
0.5.100.16.

Massimo POLLEDRI (LNP) ritira il pro-
prio subemendamento 0.5.100.17.

Laura FRONER (PD) sottoscrive il su-
bemendamento 0.5.100.18, e sollecita su di
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esso particolare attenzione, in quanto con
lo stesso vengono incentivate le attività
produttive a gestione prevalentemente
femminile.

Anna Teresa FORMISANO (UdC), illu-
strando il proprio subemendamento
0.5.100.18, intenderebbe capire quali sono
le motivazioni del parere non favorevole,
rilevando che occorre sostenere non solo a
parole ma anche nei fatti l’imprenditoria
femminile e rilevando altresì che in base a
notizie a lei giunte giacciono al Ministero
risorse per aiutare l’imprenditoria femmi-
nile.

Enzo RAISI (PdL) la ratio del suo
parere risiede nella contrarietà a tutti
quegli emendamenti che tendono a vinco-
lare l’impegno delle risorse in uno ovvero
in un’altra direzione precostituita, al di là
delle valutazioni di merito; sottolinea inol-
tre che la sede opportuna per trattare il
tema dell’imprenditoria femminile è il Mi-
nistero delle pari opportunità che gestisce
fondi riservati appositamente a tale scopo.

Massimo POLLEDRI (LNP) riterrebbe
opportuno approvare il subemendamento
in esame, anche perché se si prevedono
risorse a favore del G8 nel provvedimento,
non si capisce per quale motivo non si
dovrebbero prevedere risorse anche a fa-
vore dell’imprenditoria femminile.

Lella GOLFO (PdL) raccomanda l’ap-
provazione del subemendamento della col-
lega Formisano, rilevando in particolare
che la legge riguardava l’imprenditoria
femminile è stata già utilizzata completa-
mente e che quindi occorre trovare ulte-
riori forme di incentivazione. Preannuncia
la propria astensione.

Ludovico VICO (PD) ritiene non oppor-
tuno approvare il subemendamento in
questione, in quanto nell’emendamento del
Governo vi è già un riferimento indiretto
all’imprenditoria femminile, visto che si
parla in generale di attività imprendito-
riale.

Andrea LULLI (PD) raccomanda l’ap-
provazione del subemendamento in que-
stione, ricordando che il Ministero delle
pari opportunità si occupa di altri temi e
non dell’imprenditoria giovanile. Inoltre
l’approvazione significherebbe un segnale
di attenzione che non pregiudica poi la
discrezionalità dell’assegnazione dlele ri-
sorse

Anna Teresa FORMISANO (UdC) sot-
tolinea che il Ministero per le pari oppor-
tunità effettivamente non dispone di fondi
appositi per l’imprenditoria femminile.
Auspica quindi un’ulteriore riflessione da
parte del Governo sul punto, eventual-
mente nel corso dell’esame in Assemblea
del provvedimento. Ricorda inoltre che la
legge sull’imprenditoria femminile non ha
più risorse a sua disposizione.

Il sottosegretario Adolfo URSO propone
che il subemendamento in esame sia boc-
ciato tecnicamente per l’Aula.

La Commissione respinge quindi il su-
bemendamento Formisano 0.5.100.18.

Gianluca BENAMATI (PD) raccomanda
l’approvazione del subemendamento
0.5.100.19, sottolineando che la collabora-
zione tra enti pubblici di ricerca, univer-
sità e privati è di fondamentale impor-
tanza.

La Commissione respinge il subemen-
damento Formisano 0.5.100.19.

Andrea LULLI (PD) illustra il proprio
subemendamento 0.5.100.20, ricordando
che non vi è una posizione pregiudizial-
mente contraria relativamente alle esi-
genze del G8, ma che in ogni caso sarebbe
più opportuno discutere delle norme re-
lative a ciò all’interno di un altro provve-
dimento.

La Commissione respinge il subemen-
damento Lulli 0.5.100.20.

Giovanni SANGA (PD) illustra il sube-
mendamento 0.5.100.21, ricordando che
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l’incentivazione dei distretti è un obiettivo
che è coerente con le finalità generali
perseguite dal provvedimento.

La Commissione respinge il subemen-
damento 0.5.100.21.

Gianluca BENAMATI (PD) illustra il
proprio subemendamento 0.5.100.22, sot-
tolineando l’importanza di rispettare le
competenze delle regioni per quel che
riguarda le materie del provvedimento in
esame.

La Commissione respinge il subemen-
damento Benamati 0.5.100.22.

Arturo IANNACCONE (Misto-MpA)
preannuncia il proprio voto favorevole
sull’emendamento 5.100 del Governo, ri-
levando peraltro che sussistono ancora
delle perplessità dal punto di vista politico
che andranno chiarite nel corso del di-
battito.

Andrea LULLI (PD) preannuncia il voto
di astensione sull’emendamento 5.100 del
Governo.

La Commissione approva l’emenda-
mento 5.100 del Governo, come subemen-
dato.

Andrea GIBELLI, presidente, chiede ai
gruppi se vi è disponibilità a passare
all’esame dell’emendamento 5.0100 del
Governo e dei relativi subemendamenti.

La Commissione concorda.

Enzo RAISI (PdL) esprime parere fa-
vorevole sui subemendamenti Polledri
0.5.0.100.12, Iannaccone 0.5.0.100.4, Vico
0.5.0.100.14, Polledri 0.5.0.100.21 e Abbri-
gnani 0.5.0.100.10. Esprime inoltre parere
favorevole sul subemendamento Iannac-
cone 0.5.0.100.1, a condizione che venga
riformulato sostituendo le parole « a par-
tire dagli » con le parole « con particolare
riferimento agli » e sul subemendamento
Vignali 0.5.0.100.18, a condizione che
venga riformulato nel senso di sostituire le

parole « non inferiori al 70 per cento » con
la parole « maggioritaria » e le parole « 250
addetti » con le parole « 500 addetti ».

Il sottosegretario Adolfo URSO esprime
parere favorevole sui subemendamenti
Polledri 0.5.0.100.12, Iannaccone
0.5.0.100.4, Vico 0.5.0.100.14, Polledri
0.5.0.100.21 e Abbrignani 0.5.0.100.10.
Esprime inoltre parere favorevole sul su-
bemendamento Iannaccone 0.5.0.100.1, a
condizione che venga riformulato sosti-
tuendo le parole « a partire dagli » con le
parole « con particolare riferimento agli ».
Per quel che riguarda invece il subemen-
damento Vignali 0.5.0.100.18, esprime pa-
rere favorevole a condizione che venga
riformulato con la seguente dizione « in-
dividuazione di principi e criteri per l’at-
tribuzione degli aiuti di maggiore favore
alle PMI, nonché l’individuazione di quote
di riserve delle risorse ».

Catia POLIDORI (PdL) chiarisce che
ove la riformulazione proposta fosse ac-
cettata ritirerebbe la propria firma dal
subemendamento Vignali 0.5.0.100.18.

Monica FAENZI (PdL) sottoscrive il
subemendamento Abbrignani 0.5.0.100.10,
così come Giustina MISTRELLO DESTRO
(PdL).

Massimo POLLEDRI (LNP) non con-
corda con l’impostazione del subemenda-
mento Iannaccone 0.5.0.100.1, in quanto
obiettivo del provvedimento dovrebbe es-
sere quello di aiutare le aree che ne hanno
bisogno e non solo determinate aree.
Preannuncia quindi il proprio voto con-
trario sul subemendamento in questione.

Giovanni FAVA (LNP) si associa alle
considerazioni del collega Polledri, rile-
vando quindi che non si possono sbilan-
ciare le risorse solo a favore di una parte
del Paese.

Arturo IANNACCONE (Misto-MpA)
sottolinea invece che il patto di maggio-
ranza prevede che vi sia un’attenzione
particolare alle regioni del sud e chiede
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pertanto agli esponenti del gruppo della
Lega di modificare il proprio orientamento
sul subemendamento in esame.

Massimo POLLEDRI (LNP) preannun-
cia quindi il voto di astensione sul sube-
mendamento Iannaccone 0.5.0.100.1.

Ludovico VICO (PD) preannuncia il
proprio voto favorevole al subemenda-
mento Iannaccone 0.5.0.100.1, ricordando
che tale subemendamento è conforme alle
indicazioni della Commissione europea.

La Commissione approva il subemen-
damento Iannaccone 0.5.0.100.1, come ri-
formulato.

Ludovico VICO (PD), Santo Domenico
VERSACE (PdL) e Raffaello VIGNALI
(PdL) sottoscrivano il subemendamento
Polledri 0.5.0.100.12.

La Commissione approva il subemen-
damento Polledri 0.5.0.100.12.

Respinge quindi con distinte votazioni i
subemendamenti Iannaccone 0.5.0.100.2 e
Iannaccone 0.5.0.100.3.

Approva quindi il subemendamento
Iannaccone 0.5.0.100.4.

Arturo IANNACCONE (Misto-MpA) ri-
tira il proprio subemendamento
0.5.0.100.5.

La Commissione respinge il subemen-
damento Lazzari 0.5.0.100.13 e approva il
subemendamento Vico 0.5.0.100.14.

Respinge quindi con distinte votazioni i
subemendamenti Formisano 0.5.0.100.15,
Formisano 0.5.0.100.16, Lazzari
0.5.0.100.17, Iannaccone 0.5.0.100.6 e Ian-
naccone 0.5.0.100.7.

Massimo POLLEDRI (LNP) illustra il
proprio subemendamento 0.5.0.100.20, ri-
cordando che appare opportuno destinare
il 40 per cento delle risorse al Setten-
trione.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD) ri-
tiene che un’attenzione particolare vada

effettivamente riservata alle aree del Set-
tentrione, anche se sarebbe forse oppor-
tuno riformulare il subemendamento, evi-
tando il riferimento esplicito all’una o
all’altra zona.

Gianluca BENAMATI (PD) condivide le
osservazioni del collega Quartiani e ritiene
quindi che andrebbe riformulato il sube-
mendamento in questione, al fine di indi-
viduare dei parametri oggettivi applicabili
in modo certo.

Il sottosegretario Adolfo URSO ritiene
che se vi è una riformulazione adeguata il
subemendamento può essere ridiscusso in
Aula.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD) ri-
tiene che si potrebbe riformulare il sube-
mendamento sostituendo le parole « del
Settentrione » con il riferimento alle re-
gioni ad alto tasso di industrializzazione e
suggerirebbe inoltre di evitare nel sube-
mendamento il riferimento ai distretti.

Andrea LULLI (PD) ritiene che il rife-
rimento ai distretti debba essere mante-
nuto, e al contempo che essi sono nella
grande maggioranza collocati al nord; cioò
rende superfluo l’indicazione esplicita del
settentrione.

Massimo POLLEDRI (LNP) ritiene che
si potrebbe sostituire la parola « distretti »
con la parola « aree ».

Ludovico VICO (PD) ritiene che an-
drebbe mantenuto nel subemendamento il
riferimento al termine « distretti ».

Andrea LULLI (PD) ribadisce che il
riferimento alle aree industrializzate non
consente di applicare la norma.

Andrea GIBELLI, presidente, ritiene
quindi che andrebbe individuata, dopo
un’accurata riflessione, la riformulazione
corretta da proporre e ritiene quindi op-
portuno rinviare l’esame della questione
ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.20.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.20 alle 16.40.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n.66 del 1o ottobre
2008, a pagina 68, prima colonna, dopo la
riga 35, inserire le seguenti parole:

« SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI. — Inter-

viene il Sottosegretario di Stato dello svi-
luppo economico Adolfo URSO.

La seduta comincia alle 14. ».

A pagina 75, seconda colonna, unire la
riga 37 alla riga 38.

A pagina 75, seconda colonna, alla riga
38, la parola « 1. » è soppressa.

A pagina 76, prima colonna, unire la
riga 35 alla riga 36.

A pagina 81, prima colonna, soppri-
mere dalla riga 1 alla riga 9.

A pagina 81, prima colonna, riga 10, la
lettera « i) » è sostituita dalla lettera « h) ».
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ALLEGATO 1

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,
nonché in materia di energia. C.1441-ter Governo.

ULTERIORI EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI
PRESENTANTI DAL GOVERNO

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

« ART. 5-bis

(Disciplina dei consorti agrari)

1. Al fine uniformarne la disciplina ai
principi del codice civile, i consorzi agrari
sono società, cooperative disciplinate dalle
disposizioni di cui agli articoli 2511 e
seguenti del codice civile. L’uso della de-
nominazione di consorzio agrario è riser-
vato esclusivamente alle società coopera-
tive di cui al presente comma. I consorzi
agrari sono considerati cooperative a mu-
tualità prevalente indipendentemente dai
criteri stabiliti dall’articolo 2513 del codice
civile qualora rispettino i requisiti di cui
all’articolo 2514 del codice civile. I con-
sorzi agrari adeguano i propri statuti alle
disposizioni del codice civile entro dodici
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge. Per i consorzi agrari in liquidazione
coatta amministrativa l’autorità di vigi-
lanza può revocare l’autorizzazione alla
continuazione dell’esercizio d’impresa ai
sensi dell’articolo 206, secondo comma, del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.

5. 0. 101. Il Governo.

Dopo l’articolo 13 inserire il seguente:

« ART. 13-bis

(Iniziative a favore dei consumatori e del-
l’emittenza locale)

1. Per l’anno 2008, le risorse di cui
all’articolo 148 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, al netto di quanto previsto
dal comma 2 del presente articolo, sono

destinate ad incrementare il fondo di cui
all’articolo 81, comma 30 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

2. Per l’anno 2008, a valere sulle risorse
di cui all’articolo 148 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, gli incentivi previsti
dall’articolo 52, comma 18, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, come ridetermi-
nato dalla legge 27 dicembre 2002, n. 289,
dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, dalla legge
23 dicembre 2005, n. 266, dalla legge 27
dicembre 2006, n. 296 e dalla legge 24
dicembre 2007, n. 244, sono incrementati
di 33,8 milioni di euro.

3. Per consentire una più ampia accessi-
bilità dei consumatori ai prodotti artigia-
nali destinati al consumo, la disposizione di
cui all’articolo 4, comma 2-bis, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con
modificazioni dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, sono estese ai titolari di attività
artigianali di produzione propria, fermi re-
stando i requisiti professionali per la ven-
dita e l’osservanza delle norme igieniche. Il
consumo sul posto e le modalità di utilizzo
dei locali e degli arredi sono disciplinati con
regolamento dei Comuni.

13. 0. 101. Il Governo.

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

« ART. 16-bis

(Funzionamento dell’Istituto superiore per
la protezione e la ricerca ambientale).

1. Per garantire il funzionamento del-
l’Istituto superiore per la protezione e la
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ricerca ambientale, anche durante la fase
commissariale tendente ad assicurarne
l’avvio, sui capitoli di bilancio già intestati
all’Agenzia per la protezione dell’ambiente
e per i servizi tecnici alla data di entrata
in vigore del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, confluiscono, oltre alle somme as-
segnate, nella misura stabilita per il 2008,
sul capitolo già intestato all’Istituto cen-
trale per la ricerca scientifica e tecnologica
applicata al mare, anche le somme già
assegnate nel 2008 all’Istituto nazionale
per la fauna selvatica, nell’ambito di quelle
stanziate sul relativo capitolo di bilancio ».

16. 0. 102. Il Governo.

All’articolo 17, comma 2 dopo la lettera
b), inserire:

« c) Partecipazione ai progetti per la
promozione delle tecnologie « a basso con-
tenuto di carbonio » secondo quanto pre-
visto dall’Accordo di collaborazione Italia-
USA sui cambiamenti climatici del luglio
2001 e dalla Dichiarazione congiunta sulla
cooperazione per la protezione dell’am-
biente tra l’Agenzia per la protezione del-
l’ambiente degli Stati Uniti d’America e il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. »

17. 100. Il Governo.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il seguente
articolo:

« ART. 17-bis

(Elettrodotti aerei).

1. All’Allegato III, parte II, del Decreto
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 « Norme
in materia ambientale », alla lettera z)
dopo il termine « elettrodotti » è inserita la
parola « aerei ». »

17. 0. 100. Il Governo.

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

« ART. 18-bis

(Impianti eolici per la produzione di energia
elettrica ubicati in mare).

1. Nell’allegato II alla parte seconda del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 è
aggiunto, dopo il punto nr. 7), il seguente:
7-bis) : « Impianti eolici per la produzione
di energia elettrica ubicati in mare »; nel
successivo allegato III, al punto c)-bis,
sono aggiunte, dopo le parole « energia
elettrica », le parole « sulla terraferma ».

2. In relazione ai progetti di cui al
punto 7-bis dell’allegato II alla parte se-
conda del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, le procedure di valutazione di
impatto ambientale avviate prima dell’en-
trata in vigore della presente legge sono
concluse ai sensi delle norme vigenti al
momento del loro avvio. »

18. 0. 100. Il Governo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

« ART. 18-ter

(Differimento del termine per l’emanazione
di disposizioni correttive e integrative in

materia ambientale).

1. Il termine previsto per l’adozione
delle disposizioni integrative e correttive
dei decreti legislativi emanati ai sensi
dell’articolo 1 della legge 15 dicembre
2004, n. 308, è differito fino al 30 giugno
2010.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministro per
la pubblica amministrazione e l’innova-
zione, con il Ministro per le politiche
europee e con gli altri Ministri interessati,
sentito il Consiglio di Stato e acquisito il
parere della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

3. Il Governo trasmette alle Camere gli
schemi dei decreti legislativi di cui al
comma 1, accompagnati dall’analisi tecni-

Giovedì 2 ottobre 2008 — 74 — Commissione X



co-normativa e dall’analisi dell’impatto
della regolamentazione, per l’espressione
del parere da parte delle competenti Com-
missioni parlamentari. Ciascuna Commis-
sione esprime il proprio parere entro
trenta giorni dalla data di assegnazione
degli schemi dei decreti legislativi. Decorso
inutilmente tale termine, i decreti legisla-
tivi possono essere comunque emanati. »

18. 0. 101. Il Governo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

« ART. 18-quater

(Scarichi di rifiuti in fognatura).

1. L’articolo 2, comma 8-bis, del de-
creto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, è
abrogato.

18. 0. 102. Il Governo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 31 è aggiunto il seguente:

« ART. 31-bis

(Delega al Governo per la riforma della
disciplina in materia di camere di commer-

cio, industria, artigianato e agricoltura).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo, ai sensi dell’articolo 14 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Ministro dello sviluppo economico,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
per la riforma della disciplina in materia

di camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura, nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) riordino della disciplina in materia
di vigilanza sulle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, al fine
di assicurare uniformità e coerenza nelle
funzioni e nei compiti esercitati, nel ri-
spetto del riparto di competenze tra lo
Stato e le Regioni;

b) semplificazione e rafforzamento
delle procedure di nomina degli organi
camerali al fine di consentire un efficace
funzionamento degli stessi;

c) previsione di una maggiore traspa-
renza nelle procedure relative alla rileva-
zione del grado di rappresentatività delle
organizzazioni imprenditoriali, sindacali e
delle associazioni di consumatori, ai fini
della designazione dei componenti delle
stesse nei consigli camerali;

d) valorizzazione del ruolo delle ca-
mere di commercio quali autonomie fun-
zionali nello svolgimento dei propri com-
piti di interesse generale per il sistema
delle imprese nell’ambito delle economie
locali, nel contesto del sistema regionale
delle autonomie locali;

e) miglioramento degli assetti orga-
nizzativi in coerenza con i compiti asse-
gnati alle camere di commercio sul terri-
torio.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è emanato previa acquisizione dei pareri
delle competenti Commissioni parlamen-
tari.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

31. 0. 101. Il Governo.

(Ritirato)
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ALLEGATO 2

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,
nonché in materia di energia. C. 1441-ter Governo.

SUBEMENDAMENTI RIFERITI ALL’EMENDAMENTO 5.100
E ALL’ARTICOLO AGGIUNTIVO 5.0.100 DEL GOVERNO

All’articolo 5, dopo la parola: aree inserire
le parole: o distretti, ovunque ricorra.

0. 5. 100. 25. Polledri, Torazzi, Allasia,
Forcolin.

Al capoverso « ART. 5 », al comma 1 dopo
le parole: nelle aree di crisi industriale
inserire le seguenti: in particolare nel mez-
zogiorno.

0. 5. 100. 1. Iannaccone, Lo Monte, Com-
mercio, Belcastro, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al capoverso « ART. 5 », al comma 1,
dopo le parole: l’iniziativa è disciplinata
aggiungere: , previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari,.

0. 5. 100. 2. Lulli, Testa, Benamati, Ca-
learo, Colaninno, Fadda, Froner, Mar-
chioni, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Vico, Zunino.

Al capoverso « ART. 5 », dopo il comma 3
aggiungere il seguente:

« 3-bis. Gli accordi di programma di cui
al comma 1 del presente articolo, do-
vranno prevedere, tra gli altri, interventi al
fine di:

a) favorire interventi compensativi
per le aree che ospitano o su cui si
prevede l’insediamento di grandi impianti
industriali o energetici con forte impatto
sull’ambiente;

b) promuovere iniziative di riqualifi-
cazione delle aree interessate da com-
plesse situazioni di crisi con impatti signi-
ficativi per la politica industriale nazionale
in particolare nel mezzogiorno;

c) sostenere interventi di reindustria-
lizzazione nei territori che sono stati in-
teressati da gravi eventi sismici avvenuti
successivamente al 1o gennaio 1980 ».

0. 5. 100. 3. Iannaccone, Lo Monte, Com-
mercio, Belcastro, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al capoverso « ART. 5 », al comma 4 dopo
le parole: è applicabile in tutto il territorio
nazionale, fatte salve aggiungere le se-
guenti: la prevalenza degli interventi nei
territori del mezzogiorno e.

Conseguentemente al comma 6 dopo le
parole: sentito il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale aggiungere le seguenti:
fatta salva la prevalenza degli interventi
nei territori del Mezzogiorno;

Conseguentemente al comma 10 dopo le
parole: dal Ministro dello sviluppo econo-
mico aggiungere le seguenti: fatta salva la
prevalenza degli interventi nei territori del
Mezzogiorno;

Conseguentemente dopo il comma 12
aggiungere il seguente:

« 13. Entro il 31 gennaio di ogni anno
il Governo presenta al Parlamento una
relazione sull’attuazione della riforma de-
gli interventi di industrializzazione di cui
al presente articolo, sulle agevolazioni a
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favore della ricerca, dello sviluppo e in-
novazione e su altre forme di incentivi ».

0. 5. 100. 4. Vico.

Al capoverso « ART. 5 », al comma 5,
sopprimere le parole: ove possibile.

0. 5. 100. 5. Cimadoro, Scilipoti.

Al capoverso « ART. 5 », sopprimere il
comma 6.

0. 5. 100. 6. Fava.

Al capoverso « ART. 5 », al comma 6 dopo
le parole: all’individuazione delle aree di
crisi aggiungere le seguenti: in particolare
nelle regioni del mezzogiorno.

0. 5. 100. 7. Iannaccone, Lo Monte, Com-
mercio, Belcastro, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al capoverso « ART. 5 », al comma 6,
dopo le parole: sentito il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale inserire le
seguenti: e sentito il parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria,.

0. 5. 100. 8. Polledri, Torazzi, Allasia,
Forcolin.

Al capoverso « ART. 5 », al comma 7,
aggiungere all’inizio le parole: Per gli in-
terventi di cui al comma 5.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: sentito il Ministero
dell’Ambiente, con le parole: di concerto
con il Ministero dell’Ambiente.

0. 5. 100. 9. Scilipoti, Cimadoro.

Al capoverso « ART. 5 », al comma 8,
dopo le parole: entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, inserire le
parole: e sentito il parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti in materia.

0. 5. 100. 11. Polledri, Torazzi, Allasia,
Forcolin.

Al capoverso « ART. 5 », dopo il comma 8
aggiungere il seguente comma:

« 8-bis. Al fine di migliorare l’efficienza
produttiva delle estrazioni, all’articolo 104
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e successive modificazioni, il
comma 3 è sostituito dal seguente:

3. In deroga a quanto previsto al
comma 1, per i giacimenti a mare il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare d’intesa con il Mi-
nistero dello Sviluppo Economico sentite
le Regioni prospicenti e, per i giacimenti a
terra, le regioni possono autorizzare lo
scarico di acque risultanti dall’estrazione
di idrocarburi nelle unità geologiche pro-
fonde da cui gli stessi idrocarburi sono
stati estratti ovvero in unità dotate delle
stesse caratteristiche che contengano o
abbiano contenuto idrocarburi, indicando
le modalità dello scarico. Lo scarico non
deve contenere altre acque di scarico o
altre sostanze pericolose diverse, per qua-
lità e quantità, da quelle derivanti dalla
separazione degli idrocarburi. Le relative
autorizzazioni sono rilasciate con la pre-
scrizione delle precauzioni tecniche neces-
sarie a garantire che le acque di scarico
non possano raggiungere altri sistemi
idrici o nuocere ad altri ecosistemi ».

0. 5. 100. 10. Vignali, Lazzari.

(Inammissibile)

Al capoverso « ART. 5 », al comma 9,
sostituire le parole: 7 milioni di euro, e 5
milioni di euro e 8 milioni di euro, rispet-
tivamente con le seguenti: 6 milioni di
euro, 7 milioni di euro e 7 milioni di euro.

0. 5. 100. 12. Allasia, Polledri, Torazzi,
Forcolin.

Al capoverso « ART. 5 », al comma 9,
sostituire le parole: 5 milioni di euro e 8
milioni di euro, rispettivamente con le
seguenti: 6 milioni di euro e 7 milioni di
euro.

0. 5. 100. 13. Allasia, Polledri, Torazzi,
Forcolin.
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Al capoverso « ART. 5 », al comma 9
aggiungere alla fine il seguente periodo:
Sono destinati altresì, in deroga a quanto
stabilito dal precedente periodo anche in
assenza di un accordo di programma, alla
Regione Lazio 5 milioni di euro per la
soluzione della crisi industriale che ha
colpito l’area di Frosinone.

Conseguentemente sostituire le parole: 7
milioni di euro, 5 milioni di euro e 8
milioni di euro con le seguenti: 5,5 milioni
di euro, 4 milioni di euro e 5,5 milioni di
euro.

0. 5. 100. 14. Formisano, Ruggeri.

Al capoverso « ART. 5 », sopprimere il
comma 10.

Conseguentemente sopprimere il comma
12.

0. 5. 100. 15. Iannaccone, Lo Monte,
Commercio, Belcastro, Latteri, Lom-
bardo, Milo, Sardelli.

Al capoverso « ART. 5 », al comma 10,
sostituire le parole: prioritariamente desti-
nate, con le parole: altresì destinate.

0. 5. 100. 16. Scilipoti, Cimadoro.

Al capoverso « ART. 5 », al comma 10,
alla lettera a), dopo le parole: per il soste-
gno alle esportazioni, inserire le seguenti:
anche.

0. 5. 100. 17. Polledri, Torazzi, Allasia,
Forcolin.

Al capoverso « ART. 5 », al comma 10
lettera b) dopo le parole: di sviluppo ag-
giungere le seguenti: e di quelle iniziative
produttive a gestione prevalentemente
femminile, anche in forma cooperativa.

0. 5. 100. 18. Formisano, Ruggeri.

Al capoverso « ART. 5 », al comma 10
lettera b) dopo le parole: di sviluppo ag-
giungere le seguenti: di iniziative realizzate
in collaborazione tra enti pubblici di ri-
cerca, università e privati.

0. 5. 100. 19. Formisano, Ruggeri.

Al capoverso « ART. 5 », al comma 10,
lettera d), sopprimere le parole: con parti-
colare riferimento a esigenze connesse con
lo svolgimento dell’evento G8 da tenersi in
Italia nel 2009.

0. 5. 100. 20. Lulli, Testa, Benamati,
Calearo, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Vico, Zunino.

Al capoverso « ART. 5 », al comma 10,
dopo la lettera d), inserire la seguente:

e) degli incentivi per la riorganizza-
zione dei processi produttivi dei sistemi di
impresa nei distretti industriali.

0. 5. 100. 21. Lulli, Testa, Benamati,
Calearo, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Vico, Zunino.

Al capoverso « ART. 5 », dopo il comma
12 aggiungere il seguente:

13. Il Governo provvede alla definizione
dell’intero quadro degli interventi previsti
per lo sviluppo e le attività produttive
compresi gli interventi per ricerca indu-
striale ed innovazione tecnologica, con
l’indicazione di quelli riservati allo Stato e
quelli di competenza delle Regioni, anche
ai fini del previsto calcolo delle risorse da
attribuire alle Regioni stesse anche nel
campo del sostegno allo sviluppo territo-
riale e delle attività produttive previsto per
l’attuazione del Federalismo fiscale.

0. 5. 100. 22. Benamati.

Al capoverso « ART. 5 », dopo il comma
12 aggiungere il seguente nuovo comma:

« 12-bis. Al fine di migliorare l’effi-
cienza produttiva delle estrazioni, all’arti-
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colo 104 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive modificazioni, il
comma 3 è sostituito dal seguente:

3. In deroga a quanto previsto al
comma 1, per i giacimenti a mare il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare d’intesa con il Mi-
nistero dello Sviluppo Economico sentite
le Regioni prospicenti e, per i giacimenti a
terra, le regioni possono autorizzare lo
scarico di acque risultanti dall’estrazione
di idrocarburi nelle unità geologiche pro-
fonde da cui gli stessi idrocarburi sono
stati estratti ovvero in unità dotate delle
stesse caratteristiche che contengano o
abbiano contenuto idrocarburi, indicando
le modalità dello scarico. Lo scarico non
deve contenere altre acque di scarico o
altre sostanze pericolose diverse, per qua-
lità e quantità, da quelle derivanti dalla
separazione degli idrocarburi. Le relative
autorizzazioni sono rilasciate con la pre-
scrizione delle precauzioni tecniche neces-
sarie a garantire che le acque di scarico
non possano raggiungere altri sistemi
idrici o nuocere ad altri ecosistemi ».

0. 5. 100. 23. Vignali, Versace.

(Inammissibile)

Al capoverso « ART. 5 », aggiungere, in
fine, il seguente comma:

12-bis. All’articolo 252-bis del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modifiche

a) al comma 1 la denominazione
« Ministero per lo sviluppo economico » è
così modificata « Ministero dello sviluppo
economico »;

b) al comma 1 dopo il periodo « In
tali siti sono attuati progetti di » sono
aggiunti i termini « bonifica e di »,

c) al comma 1 il periodo « Nei siti con
aree demaniali e acque di falda contami-
nate » è così modificato « Nei siti con aree
demaniali o acque di falda contaminate »;

d) al comma 1 dopo le parole « con
appositi accordi di programma stipulati

tra i soggetti interessati, i Ministri dello
sviluppo economico, dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, della
salute » sono aggiunte le parole « delle
infrastrutture »;

e) al comma 1 il periodo « Gli inter-
venti di riparazione sono approvati in
deroga alle procedure di bonifica di cui
alla parte IV del titolo V del presente
decreto » è così modificato « Gli interventi
di riparazione sono approvati in deroga
alle procedure di bonifica di cui al Titolo,
Parte IV del presente decreto, fatti salvi gli
obiettivi di riparazione ivi previsti e sono
effettuati in conformità al quadro comune
di cui all’allegato III, Parte VI del presente
decreto »;

f) il comma 2 è così sostituito « 2.
Fatto salvo quanto previsto ai successivi
comma 8, 9 e 10, gli oneri connessi alla
messa in sicurezza e alla bonifica nonché
quelli conseguenti all’accertamento di
eventuali ulteriori danni ambientali sono a
carico del soggetto responsabile della con-
taminazione, qualora sia individuato, esi-
stente e solvibile. Il proprietario del sito
contaminato non responsabile della con-
taminazione è obbligato, in via sussidiaria
e previa escussione del soggetto responsa-
bile dell’inquinamento, in ordine ai soli
oneri di bonifica relativi ai terreni di
proprietà e, per la falda, al contributo di
inquinamento ceduto dai terreni stessi, nei
limiti e secondo le modalità previste dal-
l’articolo 253 c.4 del presente decreto »;

g) al comma 3 lettera c) le parole
« dei responsabili della contaminazione e
del proprietario del sito » sono così sosti-
tuite « assunti dai soggetti privati che par-
tecipano all’accordo di programma »;

h) al comma 3 dopo la lettera c) è
inserita la seguente « c-bis) la quantifica-
zione e la ripartizione del danno ambien-
tale tra i responsabili della contamina-
zione, determinato dal Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del
Mare tenendo conto delle attività che si
sono succedute nei sito e degli eventuali
trasferimenti di titolarità delle stesse »;
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i) al comma 3, lettera d), dopo la
parola « servizi » è inserita la seguente:
« pubblici » e dopo le parole « delle acque »
sono inserite le seguenti « e del terreno »;

j) al comma 3, lettera e), le parole:
« le azione idonee compensare le perdite
temporanee di risorse e servizi, sulla base
dell’Allegato II della direttiva 2004/35/CE »
sono sostituite dalle seguenti « le azioni
idonee a compensare il danno ambientale
e le perdite temporanee di risorse e sevizi,
così come definite al punto 1, lettera c)
dell’allegato 3 alla Parte VI del presente
decreto. A tal fine sono preferiti gli inte-
reventi di adeguamento o di sostituzione
degli impianti che consentono il raggiun-
gimento di performance ambientali supe-
riori a quelle previste dalla normativa
esistente in materia »;

k) al comma 3 dopo la lettera h) sono
aggiunte le seguenti « h-bis) le modalità di
utilizzo, nel rispetto della disciplina in
materia di Aiuti di Stato, degli eventuali
finanziamenti pubblici »; h-ter) il coordi-
namento degli interventi di riparazione
individuati ai sensi dell’accordo di pro-
gramma di cui al presente articolo con gli
interventi di caratterizzazione, messa in
sicurezza e di bonifica già approvati ai
sensi degli artt. 242 e 252 del presente
decreto »;

l) al comma 5 il periodo « I provve-
dimenti relativi agli interventi di cui al
comma 3 sono approvati ai sensi del
comma 6 previo svolgimento di due con-
ferenze di servizi, aventi ad oggetto rispet-
tivamente l’intervento di bonifica e l’inter-
vento di reindustrializzazione » è così so-
stituito « Gli interventi individuati dall’ac-
cordo di programma di cui al comma 1,
sono approvati ai sensi del comma 6,
mediante lo svolgimento di due conferenze
di servizi, aventi ad oggetto rispettiva-
mente l’intervento di bonifica e ripara-
zione e l’intervento di reindustrializza-
zione »;

m) al camma 5 dopo le parole « della
legge 7 agosto 1990, n. 241 » sono intro-
dotte « e successive modifiche e integra-
zioni »;

n) il comma 6 è così sostituito « Al-
l’esito delle due conferenze di servizi, con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e dei
Ministro dello sviluppo economico, d’in-
tesa con la regione interessata, si autoriz-
zano la bonifica e la eventuale messa in
sicurezza nonché la costruzione e l’eser-
cizio degli impianti e delle opere annesse.
Il decreto sostituisce a tutti gli effetti le
autorizzazioni, le concessioni, i concerti, le
intese, i nulla osta;. i pareri e gli assensi
previsti dalla legislazione vigente, ivi com-
presi, tra l’altro, quelli relativi alla realiz-
zazione e all’esercizio degli impiantì e
delle attrezzature necessarie alla loro at-
tuazione. Il decreto costituisce, altresì va-
riante urbanistica e comporta dichiara-
zione di pubblica utilità, urgenza ed in-
differibilità dei lavori. Se il progetto pre-
vede la realizzazione di opere sottoposte a
procedura di valutazione di impatto am-
bientale ovvero ad autorizzazione inte-
grata ambientale, il decreto comprende
anche il giudizio sulla compatibilità am-
bientale e l’autorizzazione integrata am-
bientale; al tal fine i tempi procedimentali
previsti dalla normativa di riferimento
possono essere ridotti nel rispetto dell’ef-
ficacia del procedimento, per garantire il
rispetto del limite temporale sancito al
comma 1 per la conclusione delle confe-
renze di servizi di cui al comma 5 »;

o) dopo il comma 6 è inserito il
seguente comma: « 6-bis. L’ultimazione de-
gli interventi di riparazione del suolo o di
singoli lotti o porzioni dello stesso, o
l’accertamento dello stato di non conta-
minazione degli stessi determinano la fa-
coltà di utilizzare il terreno o i singoli lotti
o porzioni in conformità alla sua destina-
zione urbanistica anche in attesa della
conclusione degli interventi di riparazione
delle falda, salvo il potere della pubblica
amministrazione titolare del procedimento
di bonifica dì sospendere, con provvedi-
mento adeguatamente motivato, l’utilizzo
del terreno quando ciò impedisca la ripa-
razione della falda »;

p) il comma 8 è abrogato;
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q) Il comma 7 è così sostituito: « In
considerazione delle finalità di tutela, ri-
pristino e risanamento ambientale perse-
guite dal presente articolo, il corretto
adempimento degli impegni assunti e degli
interventi di riparazione individuati con
l’accordo di programma costituisce, esclu-
sivamente per i privati responsabili della
contaminazione che hanno partecipato al-
l’accordo, anche integrale attuazione degli
eventuali obblighi di risarcimento del
danno ambientale a qualsiasi titolo attri-
buibile ai predetti soggetti e comunque
ascrivibile come conseguenza delle conta-
minazioni che hanno origine all’interno
del sito. »

r) Il comma 9 è così sostituito: « In
caso di mancata partecipazione all’accordo
di programma di cui al comma 1 di uno
o più responsabili della contaminazione,
ove gli stessi non provvedano agli inter-
venti ai sensi del Titolo V parte IV del
presente decreto gli interventi sono pro-
gettati ed effettuati d’ufficio dalle ammi-
nistrazioni competenti che hanno diritto
di rivalsa nei confronti dei soggetti che
hanno determinato (inquinamento, cia-
scuno per la parte di competenza. In caso
di mancata partecipazione all’accordo di
programma di cui al comma 1 di uno o
piú soggetti privati non responsabili della
contaminazione, ove gli stessi non provve-
dano agli interventi ai sensi del Titolo V
parte IV del presente decreto gli interventi
sono progettati ed effettuati d’ufficio dalle
amministrazioni competenti con diritto di
rivalsa ai sensi e per gli effetti dell’art. 253
del presente decreto ».

s) Dopo il comma 9 inserire: « 9-bis.
Le disposizioni di cui al comma prece-
dente si applicano anche qualora i soggetti
ivi previsti abbiano partecipato all’accordo
ma non adempiano a tutta le obbligazioni
assunte con la sottoscrizione dell’accordo
stesso. »

t) Il comma 10 è così sostituito « Per
i siti, che non rientrano tra quelli di
interesse nazionale di cui all’articolo 252,
la conferenza di servizi aventi ad oggetto
gli interventi di riparazione e bonifica di

cui al comma 5 è indetta dalla regione
territorialmente competente che costitui-
sce l’amministrazione procedente. Restano
ferme la titolarità del procedimento di
bonifica e le altre competenze attribuite
alle Ragioni per i siti contaminati che non
rientrano fra quelli di interesse nazionale
di cui all’articolo 252 ».

u) Dopo il comma 10 è inserito il
seguente comma « 10-bis. Gli accordi di
programma già stipulati tra le ammini-
strazioni competenti, aventi ad oggetto
interventi di messa in sicurezza, bonifica e
riparazione dei siti contaminati, sono resi
coerenti con i contenuti e le procedure
definite nel presente articolo, ove le aree
interessate siano individuate, in tutto o in
parte come siti di interesse pubblico per la
riconversione industriale ».

0. 5. 100. 24. Fava.

(Inammissibile)

Al comma 1 dopo le parole: per la
crescita unitaria del sistema produttivo
nazionale inserire le seguenti: a partire
dagli interventi da realizzare nei territori
ricadenti nelle aree individuate dall’arti-
colo 17 del Regolamento CE n. 1083
dell’11 luglio 2006 « Obiettivo Conver-
genza ».

0. 5. 0. 100. 1. Iannaccone, Lo Monte,
Commercio, Belcastro, Latteri, Lom-
bardo, Milo, Sardelli.

Al comma 2, dopo la parola: aree in-
serire le parole: o distretti.

0. 5. 0. 100. 12. Polledri, Torazzi, Allasia,
Forcolin.

Al comma 2 dopo le parole: a sostegno
delle aree in crisi inserire le seguenti: in
particolare quelle ubicate nei territori ri-
cadenti nelle aree individuate dall’articolo
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17 del Regolamento CE n. 1083 dell’11
luglio 2006 « Obiettivo Convergenza ».

0. 5. 0. 100. 2. Iannaccone, Lo Monte,
Commercio, Belcastro, Latteri, Lom-
bardo, Milo, Sardelli.

Al comma 2 sostituire la parola: sentita
con la seguente: d’intesa.

0. 5. 0. 100. 3. Iannaccone, Lo Monte,
Commercio, Belcastro, Latteri, Lom-
bardo, Milo, Sardelli.

Al comma 2 punto 1 dopo le parole: alla
chiarezza inserire le seguenti: e alla cele-
rità.

0. 5. 0. 100. 4. Iannaccone, Lo Monte,
Commercio, Belcastro, Latteri, Lom-
bardo, Milo, Sardelli.

Al comma 2 punto 2, sopprimere le
parole: e riduzione.

0. 5. 0. 100. 5. Iannaccone, Lo Monte,
Commercio, Belcastro, Latteri, Lom-
bardo, Milo, Sardelli.

All’articolo 5-bis, comma 2, numero 4),
dopo le parole: con i soggetti destinatari
degli interventi sono inserite le seguenti:
che prevedono anche iniziative per la
salvaguardia dei livelli occupazionali e per
l’efficienza del sistema industriale territo-
riale;

0. 5. 0. 100. 13. Lazzari.

Al comma 2 al n. 5 dopo le parole:
contenuto di innovazione inserire le se-
guenti: di prodotto e di processo;

0. 5. 0. 100. 14. Vico.

Al comma 2, numero 5) dopo le parole:
di innovazione aggiungere le seguenti: e di
quelle iniziative produttive a gestione pre-
valentemente femminile, anche in forma
cooperativa.

0. 5. 0. 100. 15. Formisano, Ruggeri.

Al comma 2, numero 5) dopo le parole:
di innovazione aggiungere le seguenti: e di
quelle realizzate in collaborazione tra enti
pubblici di ricerca, università e privati.

0. 5. 0. 100. 16. Formisano, Ruggeri.

All’articolo 5-bis, comma 2, numero 5),
dopo le parole: con elevato contenuto di
innovazione sono inserite le seguenti: ,
nonché per gli interventi di infrastruttu-
razione, di bonifica e per la sicurezza
funzionali alla reindustrializzazione delle
aree di crisi;

0. 5. 0. 100. 17. Lazzari.

Al comma 2 punto 8 dopo le parole:
sull’intero territorio nazionale inserire le
seguenti: con particolare riguardo alle re-
gioni del mezzogiorno.

0. 5. 0. 100. 6. Iannaccone, Lo Monte,
Commercio, Belcastro, Latteri, Lom-
bardo, Milo, Sardelli.

All’articolo 2, al punto 8 sostituire le
parole: , tenuto conto dei livelli di crescita
e di occupazione con le seguenti in ogni
caso tenuto conto dei livelli di crescita e di
disoccupazione almeno il 60 per cento di
questi devono interessare le regioni del
mezzogiorno.

0. 5. 0. 100. 7. Iannaccone, Lo Monte,
Commercio, Belcastro, Latteri, Lom-
bardo, Milo, Sardelli.

Al comma 2, punto 8), aggiungere in fine
le seguenti parole: destinando almeno il 40
per cento delle risorse alla realizzazione di
interventi nei distretti di crisi industriale
situati nel settentrione;

0. 5. 0. 100. 20. Polledri, Torazzi, Allasia,
Forcolin.
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All’articolo 5-bis, comma 2, dopo la
lettera 8) inserire la seguente:

8-bis) destinazione di una quota non
inferiore al 70 per cento dei finanziamenti
alle imprese con meno di 250 addetti.

0. 5. 0. 100. 18. Vignali, Polledri, Poli-
dori.

Al comma 2, dopo il punto 8), aggiun-
gere il seguente:

8-bis) adeguata ripartizione territoriale
degli incentivi garantendo il mantenimento
degli attuali livelli produttivi dell’apparato
industriale;

0. 5. 0. 100. 19. Polledri, Torazzi, Allasia,
Forcolin.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: trenta giorni con le parole:
sessanta giorni.

0. 5. 0. 100. 21. Polledri, Torazzi, Allasia,
Forcolin.

Al comma 3 dopo le parole: possono
essere emanate disposizioni correttive e
integrative dei medesimi decreti inserire le
seguenti: previo parere delle competenti
commissioni parlamentari con le mede-
sime modalità di cui al presente comma.

0. 5. 0. 100. 8. Iannaccone, Lo Monte,
Commercio, Belcastro, Latteri, Lom-
bardo, Milo, Sardelli.

Sopprimere il comma 4.

0. 5. 0. 100. 11. Scilipoti, Cimadoro.

Al comma 4 dopo le parole: il CIPE
provvede, aggiungere le seguenti: sentite le
Regioni e le Province interessate,

0. 5. 0. 100. 22. Anna Teresa Formisano.

Al comma 4, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: ad aggiornare fino a:
territoriale.

0. 5. 0. 100. 24. Vico, Lulli, Testa, Bena-
mati, Calearo, Colaninno, Fadda, Fro-
ner, Marchioni, Peluffo, Portas, Quar-
tiani, Sanga, Scarpetti, Zunino.

Al comma 4 dopo le parole: la loro
distribuzione territoriale inserire le se-
guenti: nelle regioni del mezzogiorno.

0. 5. 0. 100. 9. Iannaccone, Lo Monte,
Commercio, Belcastro, Latteri, Lom-
bardo, Milo, Sardelli.

Al comma 4, aggiungere in fine le se-
guenti parole: , fino ad individuarne una
per Regione.

0. 5. 0. 100. 23. Allasia, Polledri, Torazzi,
Forcolin.

Il comma 7 dell’articolo 5 è sostituito
dal seguente:

7. Al fine di garantire migliori condi-
zioni di competitività sul mercato inter-
nazionale e dell’offerta di servizi turistici,
nelle strutture turistico-ricettive all’aperto,
le installazioni ed i rimessaggi dei mezzi
mobili di pernottamento, anche se collo-
cati permanentemente per l’esercizio della
attività, entro il perimetro delle strutture
turistico-ricettive regolarmente autoriz-
zate, purché ottemperino alle specifiche
condizioni strutturali e di mobilità stabi-
lite dagli ordinamenti regionali, non costi-
tuiscono in alcuni caso ai fini urbanistici,
edilizi e paesaggistici, attività rilevanti.

0. 5. 0. 100. 10. Abrignani.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,
nonché in materia di energia. C.1441-ter Governo.

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI APPROVATI
DALLA COMMISSIONE

Al capoverso ART. 5, dopo la parola: aree
inserire le parole: o distretti, ovunque ri-
corra.

0. 5. 100. 25. Polledri, Torazzi, Allasia,
Forcolin.

Sostituire l’articolo 5 con il seguente:

ART. 5.

(Riforma degli interventi di deindustrializ-
zazione, agevolazioni a favore di ricerca,
sviluppo e innovazione e altre forme di

incentivi).

1. Al fine di assicurare l’efficacia e la
tempestività delle iniziative di reindustria-
lizzazione nelle aree di crisi industriale,
nei casi di situazioni complesse nonché
con impatto significativo sulla politica in-
dustriale nazionale, nei quali si richieda
l’attività integrata e coordinata di regioni,
enti locali ed altri soggetti pubblici e
privati e amministrazioni statali, anche ad
ordinamento autonomo, ovvero la con-
fluenza di risorse finanziarie da bilanci di
istituzioni diverse e l’armonizzazione dei
procedimenti amministrativi, l’iniziativa è
disciplinata da appositi accordi di pro-
gramma, promossi anche ai sensi delle
vigenti disposizioni in materia.

2. L’accordo di programma è l’atto di
regolamentazione concordata con il quale
sono regolati il coordinamento delle azioni
di rispettiva competenza dei soggetti sot-
toscrittori, le modalità di esecuzione degli
interventi da parte di ciascuna ammini-
strazione partecipante, il controllo dell’at-

tuazione di essi, la verifica del rispetto
delle condizioni fissate, l’individuazione di
eventuali ritardi o inadempienze, l’even-
tuale revoca del finanziamento totale o
parziale e l’attivazione di procedure sosti-
tutive, le modalità di promozione del
reimpiego delle risorse di lavoro rimaste
inoccupate. Con riferimento alla specifica
iniziativa e nei limiti delle potestà proprie
delle istituzioni partecipanti, fermo re-
stando quanto stabilito al comma 8, l’ac-
cordo di programma costituisce fonte re-
golamentare per gli interventi e gli adem-
pimenti previsti.

3. All’attuazione degli interventi di age-
volazione degli investimenti produttivi
nelle aree di crisi, nel rispetto della nor-
mativa comunitaria in materia di aiuti di
stato, provvede, secondo le direttive ema-
nate dal Ministro dello sviluppo economico
ai sensi del comma 8, l’Agenzia per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa S.p.A, di seguito indicata in
breve Agenzia, mediante l’applicazione del
regime di cui al decreto-legge 1o aprile
1989, n. 120, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181,
e successive modificazioni ed integrazioni.

4. La concessione di finanziamenti age-
volati mediante contributo in conto inte-
ressi per la incentivazione degli investi-
menti di cui alla legge 15 maggio 1989,
n. 181, è applicabile in tutto il territorio
nazionale, fatte salve le soglie di intervento
stabilite dai regolamenti comunitari per i
singoli territori.

5. Nell’ambito degli accordi di pro-
gramma si provvede, d’intesa, ove possi-
bile, con enti ed organismi locali compe-
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tenti, alla realizzazione di interventi di
infrastrutturazione e di risanamento di
aree industriali dimesse da destinarsi ai
nuovi investimenti produttivi.

6. All’individuazione delle aree di crisi
nelle quali realizzare gli interventi di cui
al presente articolo, per i quali si appli-
cano le disposizioni di cui al decreto
ministeriale 3 dicembre 2007, n. 747, re-
cante agevolazioni ai sensi degli articoli 5,
6, 7 e 8 della legge 15 maggio 1989, n. 181,
e successive modificazioni, provvede con
proprio decreto il Ministro dello sviluppo
economico, sentito il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Ogni altra moda-
lità di individuazione di aree di crisi
produttiva, prevista da norme precedenti,
è soppressa.

7. Il coordinamento dell’attuazione del-
l’accordo di programma di cui al comma
2 è assicurato dal Ministero dello sviluppo
economico, sentito il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare. A tal fine il Ministero dello sviluppo
economico può avvalersi dell’Agenzia per
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa S.p.A.

8. Il Ministro per lo sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, definisce con pro-
prio decreto da emanare entro 60 giorni
dalla entrata in vigore della presente legge,
le modalità di attuazione degli interventi
di cui al comma 3 del presente articolo ed
impartisce le direttive all’Agenzia.

9. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
30, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
istituito per garantire la prosecuzione de-
gli interventi volti alla risoluzione delle
crisi industriali nelle aree di cui alla legge
n. 181 del 1989 e successive integrazioni,
è destinato all’attuazione dei seguenti ac-
cordi di programma, eventualmente inte-
grati ai fini della coerenza con la norma-
tiva di cui al presente articolo: accordo di
programma sottoscritto il 26 luglio 2006
tra il Ministero dello sviluppo economico,
la Regione Sardegna, il Consorzio ASI di
Ottana e la Società Nuoro Servizi Srl, per
il riordino delle infrastrutture e dei servizi
nell’area di crisi di Ottana, nella misura di
7 milioni di euro alla Regione Sardegna;

accordo di programma per la crisi indu-
striale in Riva di Chieri, sottoscritto il 10
luglio 2005 tra il medesimo Ministero, la
Regione Piemonte, le province di Torino e
di Asti, i comuni di Riva presso Chieri e
di Chieri, nella misura di 5 milioni di euro
alla Regione Piemonte; accordo di pro-
gramma per la crisi industriale nell’area di
crisi di Acerra, nella misura di 8 milioni
di euro alla Regione Campania per gli
interventi integrativi, anche infrastruttu-
rali, nell’ambito dell’iniziativa di reindu-
strializzazione di cui all’articolo 8, comma
11 della Legge 15 maggio 2005 n. 80, a
sostegno degli investimenti di PMI che si
insediano nelle aree industriali rese dispo-
nibili dalla dismissione delle imprese in
crisi.

10. Le risorse di cui all’articolo 2,
comma 554, della Legge 24 dicembre 2007,
n. 244, sono prioritariamente destinate
agli interventi individuati dal Ministro
dello sviluppo economico in relazione alle
seguenti aree di intervento:

a) dell’internazionalizzazione, con
particolare riguardo all’operatività degli
Sportelli Italia ed all’attivazione di misure
per lo sviluppo del « Made in Italy », per il
rafforzamento del piano promozionale
dell’ICE e per il sostegno alle esportazioni
da parte di enti, consorzi e camere di
commercio all’estero;

b) degli incentivi, per l’attivazione di
nuovi contratti di sviluppo, nonché di altri
interventi di incentivazione a sostegno
delle attività imprenditoriali;

c) dei progetti di innovazione indu-
striale di cui all’articolo 1, comma 842,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

d) degli interventi nel settore delle
comunicazioni con particolare riferimento
a esigenze connesse con lo svolgimento
dell’evento G8 da tenersi in Italia nel 2009.

11. Allo scopo di assicurare lo sviluppo
dei progetti di innovazione industriale a
favore della crescita e della competitività
del sistema produttivo, nel rispetto degli
obiettivi della Strategia di Lisbona, in
aggiunta alle aree tecnologiche di cui alla
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lettera c) del comma 10, sono individuate
quelle relative all’ICT, all’industria aero-
spaziale e all’ambiente.

12. Gli interventi di cui al comma 10
sono realizzati a valere direttamente sulle
risorse disponibili come accertate con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 28 febbraio 2008 registrato dalla
Corte dei Conti e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 153 del 2 luglio 2008.

5. 100. Il Governo.

Al comma 1 dopo le parole: per la
crescita unitaria del sistema produttivo
nazionale inserire le seguenti: con partico-
lare riferimento agli interventi da realiz-
zare nei territori ricadenti nelle aree in-
dividuate dall’articolo 17 del Regolamento
CE n. 1083 dell’11 luglio 2006 (Obiettivo
« Convergenza »).

0. 5. 0. 100. 1. (Riformulato) Iannaccone,
Lo Monte, Commercio, Belcastro, Lat-
teri, Lombardo, Milo, Sardelli.

Al comma 2, dopo la parola: aree in-
serire le parole: o distretti.

0. 5. 0. 100. 12. Polledri, Torazzi, Allasia,
Forcolin.

Al comma 2 punto 1 dopo le parole: alla
chiarezza inserire le seguenti: e alla cele-
rità.

0. 5. 0. 100. 4. Iannaccone, Lo Monte,
Commercio, Belcastro, Latteri, Lom-
bardo, Milo, Sardelli.

Al comma 2 al n. 5 dopo le parole:
contenuto di innovazione inserire le se-
guenti: di prodotto e di processo;

0. 5. 0. 100. 14. Vico.
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